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Ci ha lasciato il

dott. GUIDO Fdott. GUIDO Fdott. GUIDO Fdott. GUIDO Fdott. GUIDO FAITAITAITAITAIT
Ne danno l’annuncio la moglie
Marina con i figli Camilla, Chia-
ra e Marzio, i fratelli Gianluigi,
Marco ed Elisabetta, i suoceri,
i cognati, le cognate, gli affe-
zionati nipoti e tutti i parenti.

Rovereto, 7 febbraio 2012

I funerali avranno luogo giovedì 9 febbraio alle ore 10.00 nel-
la chiesa parrocchiale di Noriglio.  Seguirà la cremazione.

La famiglia ringrazia i medici, il personale del reparto di Medicina del-
l’Ospedale di Rovereto e i colleghi che gli sono stati vicini.

Nel ricordo del suo impegno sociale, eventuali offerte potranno essere
devolute all’Organizzazione Medici Senza Frontiere.

SERVE QUALE PARTECIPAZIONE E RINGRAZIAMENTO

Miotto onoranze trasporti ovunque - Rovereto - Via S. Maria 111 - Tel 0464 480511

 

IL LUTTO Addio al medico dei diseredati
Morto Guido Fait, fu anche in consiglio con Ballardini

ROVERETO. Circa due an-
ni fa, appena saputo del male
incurabile che lo stava divo-
rando, Guido Fait si era chiu-
so in sè stesso. Da medico, sa-
peva bene ciò che lo aspetta-
va, aveva piena coscienza di
non avere alcuno scampo e
così ha compiuto una scelta
dolorosa, ma coraggiosa, di
sicuro controcorrente: aveva
preferito finire i suoi giorni
in ospedale. Ieri si è spento
al Santa Maria del Carmine
e la notizia della sua morte
ha presto fatto il giro della
città. Guido Fait non era un
medico qualsiasi, aveva alle

spalle una storia politica e di
impegno solidale che lo ave-
va legato in maniera partico-
lare alla realtà quotidiana di
chi soffre. Nel 1988, quasi 25
anni fa, assieme ai colleghi

Renzo Bruseghini, Mauro
Senter, Rino Tardivo, Alba-
no Conzatti, Franco Foresti,
Andrea Lovisi e con i dottori
Gian Pio Adami Paolo Setti,
ora scomparsi, aveva fonda-

to l’associazione “Quei del
marti”. Il Circolo, tutt’ora at-
tivo, si è dedicato soprattutto
alla cura dei bisognosi che
non potevano permetterselo,
come ad esempio i primi im-
migrati irregolari, per i quali
non era previsto dalla legge
alcun supporto sanitario. Co-
sì lo ricorda il dottor Bruse-
ghini, che condivideva con
lui oltre allo studio in via
Conciatori una profonda ami-
cizia: «Guido era animato da
una grande passione civile,
per lui la vita e la solidarietà
erano tutt’uno. Ricordo la fa-
tica che facemmo per andare

nelle scuole a parlare di Ai-
ds, collaborando con la Lila.
La sua scomparsa lascia un
grande vuoto». Fait fu anche
impegnato in politica, prima
con il Pc, poi Pds, infine da
consigliere per Rovereto In-
sieme con Ballardini sindaco
(dal 1996 al 2000). «Era rivol-
to ai più deboli, ai più svan-
taggiati il suo sguardo atten-
to, apparentemente sbrigati-
vo, ma preciso nel cogliere
tutti i particolari di un biso-
gno - commenta Mario Cossa-
li -. Abbiamo discusso tanto
di sanità, di assistenza, di re-
sponsabilità professionali e

di politiche pubbliche, insi-
stendo cocciutamente sulle
potenzialità del territorio e
sull’esigenza di intrecciare
prevenzione e cura. Poi si è
stufato di troppe parole e di
scarsa concretezza, di fronte
a troppe resistenze corporati-
ve, ma ha continuato il suo
colloquio con la gente, con il
suo modo di parlare voluta-
mente paesano, come era d’u-
so peraltro in quella bella av-
ventura di “Quei del marti”,
il gruppo di medici, di cui
era uno degli animatori». La-
scia la moglie e tre figli.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Guido
Fait in una
delle
ultime
immagini
Fu fondatore
del circolo
«Quei del
marti»

 

Un disegno per la Croce Rossa
ultimi giorni per le iscrizioni

ROVERETO. Ultimi giorni per fare un dise-
gno per la Croce Rossa. La sezione di Rovere-
to della Cri ha infatti bandito un concorso
per bambini, di età compresa tra i 4 ed i 12 an-

ni. Compito dei partecipanti
è realizzare il disegno che
farà da logo al gruppo giova-
nile della Croce Rossa rove-
retana. I disegni vanno spedi-
ti alla sede della Cri di Rove-
reto, via Cavalcabò 4, o via
mail areagiovanilerovere-
to@hotmail.it. Ultimo giorno
utile per presentare il pro-
prio disegno e candidatura
mercoledì prossimo, 15 feb-

braio Il disegno oltre che simpatico dovrà

 

«I nodi di Arnoldo» oggi alla sala conferenze del Mart

L’Alzheimer in un film
ROVERETO. Arnoldo, 60 anni, è appassio-

nato di nodi, che gli servono per praticare i
suoi hobby preferiti: barca a vela e monta-
gna. Ad un certo punto, non riesce più ad ese-

guirli: è il primo sintomo del-
l’Alzheimer. È la trama del
film “I nodi di Arnoldo”, e
nelle vicende narrate dalla
pellicola di Michael Beltrami
molti potranno riconoscersi.
Il film viene proiettato alle
17 nella sala conferenze del
Mart, e chiude il ciclo “Viag-
gio negli anni della matu-
rità”, promosso dall’Apsp
Vannetti assieme al Cinefo-

rum ed alle associazioni di volontariato Il te-


